
LETTERE E OPINIONI 
mmmm 

Appello 
a farsi eleggere 
negli organismi 
scolastici 

i ta Ciro direttore, In quasi 
tutta It piate* scolastica del 
fiMiro «ormine, dalle materne 
elle medie, si fanno t doppi 
lumi visto che non ci sono au
le e palestre per tutti, per po
ter frequentare ed apprendere 
In condizioni civili come av
viene al Nord. 

Anche quella ed altre situa-
•ioni simili penso che lanno 
parte delle «questione meri
dionale-, che non permette ai 
nostri tigli di crescere In una 
società pio giusta, 

Concludo tacendo appello 
al nostri compagni perchè si 
Impegnino a larsl eleggere nel 
prossimi organismi scolastici, 
per dare un contributo con
creto. MI rendo conto che 
questi organismi non hanno 
potere decisionale, ma questo 
non giustifica la non narteci-
pulone. 

Mario Caramente, 
Bacoli (Napoli) 

Il bosco montano: 
megltogovernato 

che spontaneo 

•a i Cara Unità, ho letto II 
17/11 la lettera •Meglio la fo
nila spontaneo», a firma di 
Joseph Celerini, che mi per
meilo di non condividere. 
Proprio II caso Valtellina di
menìi come tale argomenta-
itone non regga, 

In Valtellina, infili, dal do
poguerra In poi II bosco ha su
bito una enorme crescita 
giungendo a coprire quasi 
100,000 ettari di superlllcie su 
un territorio di 3400 kmq. So
no itati felli molli rimboschi
menti ma gran parte dell'in
cremento forestale si e realis
m o spontaneamente sot
traendo superlllcie al pascoli 
montani ed al maggenghi, 
sempre meno sfruttali causa 
l'abbandono della montagna 
daparle del valligiani (coltiva
tori e non), 

GII stessi rimboschimenti 
sono stati poi abbandonati, 
causa la quasi totale mancan
te, di governo del bosco da 
parte degli enti pubblici (che 
In Valtellina posseggono la 
maggioranza dei boschi di al
lo liuto) dei privati e dello 
nesso corpo forestale dello 
Stalo. 

In molti casi (documentabi
li) Il rimboschimento ha pro
vocato appesantimento del 
ventanti e, antiche proteggere 
l'ambiente, ha concorso a 
causarne il dissesto. 

In altri li bosco spontaneo 
ha sottratto migliala di ettari al 
pascolo e all'allevamento del 
bestiame che costituiscono 
da aecoll la forma strategica 
di economia « di presidio del 
territorio, Risultato: il bosco, 
nella maggioranza del casi, 
non svolge più nessuna fun-
Mone protettiva e nemmeno 
produttiva. Il bosco sponta
neo, abbandonato a se stesso, 
non curato, non pulito, non 
diradato secondo plani eoltu-

SI e di assestamento, assor-
meno del 10% delle preci-

piiailonl atmosferiche. L'ac
qua dilava dal versanti e pro
voca a valle I noti e devastanti 
fenomeni alluvionali ed erosi
vi. 

Le strade male eseguite fan
no poi II resto, trasformandosi 
In torrenti e provocando ru-

1 letti vanno rifatti due volte, 
i locali puliti almeno ogni giorno, 
gli ospiti cambiati spesso perché si sporcano, 
alcuni debbono venire imboccati... 

Per assistere gli anziani 
Wt Signor direttore, scrivo per far 
conoscere l'attuale situazione del set
tore «assistenza agli anziani non auto-
sulflclentl» dell'Ulss n. 2 di Agordo. 
Finora la Comunità montana e l'Ulss 
agordine definivano questo servizio .11 
liore all'occhiello del settore socio sa
nitario»; ma da qualche tempo II fiore 
sta appassendo. 

Per 57 posti letto previsti, sono in 
servizio solo 6 Infermieri (generici e 
professional!), una suora caposala e 6 
ausiliari. Questa dotazione è del tutto 
Insufficiente e si notano le conseguen
ze, 

Per gli anziani non autosufficienll 
dovrebbero di regola essere previsti 

un ausiliario ogni 3, 5 posti letto e un 
Infermiere ogni 10 posti letto: su 57 
posti letto, l'organico dovrebbe dun
que essere di 16 ausiliari (più 4 per 
cambio ferie e malattia) e 6 infermieri 
(più uno per cambio ferie e malattia): 
per un totale di 27 addetti, contro 113 
attualmente in servizio. 

Ecco ora un esempio In termini di 
lavoro da fare: ogni mattina servono 
due addetti per 15 minuti per alzare, 
lavare, ecc. ogni ospite (28 ore lavora
tive) e se concediamo almeno un ba
gno alla settimana ad ognuno, servo
no altri 45 minuti in due (oltre 85 ore 
lavorative) solo questi due servizi as
sorbono senza pause l'intero orario 

settimanale di 3 addetti. 
I letti van rifatti almeno due volte al 

?torno; I locali (soli pavimenti circa 
00 metri quadri)) van puliti ogni gior

no; gli ospiti, per tristi motivi, van qua
si tutti cambiati ogni giorno, anche più 
di una volta; alcuni hanno bisogno di 
essere Imboccati; l'assistenza va assi
curata anche la notte su tutti e tre 1 
piani del padiglione. 

Per dar loro la sensazione di essere 
ancora vivi e per evitare gli incove-
nienti dello star sempre a letto (non 
ultime le dolorose plaghe da decubi
to), gli ospiti vanno alzati e messi in 
carrozzella per un palo d'ore la matti
na, rimessi a letto per un breve riposo, 

rialzati al pomeriggio e rimessi a letto 
dopo cena. 

Con l'organico attuale tutto questo 
è impossibile: ora gli ospiti vengono 
alzati dal letto a giorni aitemi (e cosi la 
«ginnastica» salta un giorno si e uno 
no, mentre pnma veniva fatta ogni 
mattina per alcuni nella palestrina del 
reparto - altro flore all'occhiello); i 
bagni forse verranno fatti ogni mese e 
mezzo, le scrupolose pulizie sono in 
parte sospese e per il personale, per II 
momento, è da evitare di parlare di 
ferie o di malattia. 

I fiorì all'occhiello hanno bisogno di 
esser curati, se si vuole che resistano. 

Marta Rosa Salinaio. 
Agordo (Belluno) 

scollamenti e dissesti. 
I rimedi a questi mali.non 

sono quelli auspicati dal letto
re (forestazione spontanea e 
squadre addette alla tutela 
Idrogeologlca). Occorre inve
ce tornare al governo del bo
sco, alla sua cura, ai tagli col
turali, alla conversione del ce
dui in fustale, al recupero a 
pascolo di ampie aree degra
date e Inselvatichite in alta 
montagna e sulla mezza costa 
(maggenghi); occorrono poi 
piste forestali bene eseguite, 
teleferiche e tutte le misure 
necessarie a meccanizzare II 
lavoro in foresta, Non si di
mentichi, Infatti, che per man
canza di governo e per l'as
senza di Infrastrutture, la pro
duttività del bosco valtelllnese 
è meno di un terzo di quello 
svizzero e austriaco. 

Per questo e necessaria una 
netta Inversione di linea nella 
politica agraria e forestale 
puntando alla riduzione dei 
costi dell'agricoltura di mon
tagna e all'Incremento del 
redditi anche mediante un re
gime di .aiuti (indennità com
pensative) per l'Integratone 
del reddito a chi coltiva II bo
sco, utilizza e migliora II prato 
pascolo, ritoma a falciare I 
prati inpenden»a,celllval vi
gneti terrazzati. 

Le piccole opere di manu
tenzione e di re s ta tone 
idraulica vanno alfldate al col
tivatori che ricevono tali aiuti 
e che sono profondi conosci
tori del loro territorio. 

Natale Contini. Consigliere 
regionale della Lombardia 

«L'operaio, 
un'anomalia 
da eliminare 
al più presto. .» 

• • Caro direttore, con II caso 
della Parmoplanl di Massa ab
biamo appreso che II licenzia
mento e la disoccupazione 
può non venire solo da un pa
drone improvvido ammini
stratore o da una dolorosa •ri
strutturazione»; ora può arri
vare anche dal vicino di casa 
membro del «popolo Inquina
to». Olà, ma poi si legge (.Uni
tà del 29/10) che non ci sono 
neppure I numeri per convo
care in giudizio l'azienda, per
che I risultati degli esami di
mostrano che i limiti fissati 

ELLEKAPPA sa dal Tribunale di Avellino 18 
mesi or sono. 

Fra sei mesi a Baiano si fa
ranno le elezioni amministra
tive ed è estremamente utile 
che anche il giornale del mio 
partito - come hanno già fatto 
altri - dia questa informazio
ne. 

Stefano Vetrami, Avellino 

per le polluzioni sono stati ri
spettati! 

Per quanto gravi siano I fatti 
le cause che il determinano lo 
sono assai di più, Ed ha ragio
ne Gianluca Cettina Feronl 
nel denunciare la dissennata e 
Insensata (incultura ami-In
dustriale galoppante. Anziché 
sfruttare le possibilità offerte 
dalla tecnologia per vincere 
l'Inquinamento (ho potuto 
constatare, dal confronto fra 
prima e dopo, i risultati incre
dibili ottenuti nella Ruhr, a 
Londra, a Sheffield, a Pit
tsburgh, ecc.) e mobilitare su 
questi obiettivi concreti epos-
sibili la coscienza delle masse 
Inquinate, si sceglie la strada 
semplicistica: chiudiamo le 
fabbriche a colpi di referen
dum, speculando sull'Igno
ranza tecnica della gente, te
nuta all'oscuro di che cosa si 
possa Invece (are proprio con 
l'aborrita tecnologia. 

A che serve produrre ric
chezza e conoscenza? Non vi
viamo In un mondo tutto 
«soft»? Lo «hard» non è solo 
un lontano ricordo? L'età del
l'oro è vicina... Ma ricordate
vi: la realtà, quella vera e so

da, irta di contraddizioni do
lorose, non ha cessato di esi
stere, nonostante le «anime 
belle» verdi: esiste anche se 
non si vede, come gli scogli e 
le secche affioranti su cui si 
schiantano i vascelli di piloti 
inesperti e svagati. 

Ironia: fra I licenziatoti c'è 
un partito che osa denominar
si «democrazia proletaria»: 
cosa andrà a raccontare al 
proletari, quelli veri, e alle lo
ro famiglie? Forse Capanna e 
Renata Ingrao provvederanno 
con briocnes per tutti? E Pen
nella devolverà I cappuccini 
dei suoi digiuni? 

Sono gli operai ad essere 
dei pseudo-concetti ormai 
fuori gioco. Obsoleti. Che dia
mine, si aggiornino, imparino 
il mestiere (il yuppleal Loro la
vorano, producono? Ben gli 
sta. Imparino a giocare in bor
sa. L'operaio - ma anche il 
tecnico, il dirigente, l'Impren
ditore Industriale onesto - è 
un'anomalia da eliminare al 
più presto. Con la sua presen
za Inquina l'ambiente e distur
ba le coscienze. 

Ho sentito infatti al Tgl un 
operalo intervistato: ha giusta

mente detto che è stata una 
sconfitta dell'intelligenza 
umana; è come se avendo ma
le ad un'unghia uno decidesse 
di tagliarsi il piede. Che lezio
ne di logica, da un «troglodi
ta» proletario, di fronte alla 
spocchiosa ignoranza «am
bientalista» pari solo all'irre
sponsabile demagogia! 

Pisa 

Vuote informare 
che è stato 
assolto con 
formula piena 

•«Caro direttore, desidero 
segnalare che sono stato as
solto con formula piena dal 
reato di «interesse privato in 
atto di ufficio» dopo che an
che la 3' sezione penale della 
Corte d'Appello di Napoli 
confermava l'assoluzione per
ché il fatto non sussiste, deci-

«Proporrei 
l'istituzione 
di un ministero 
dei Sentimenti... 

I H Caro direttore, se ne aves
si l'autorità, proporrei l'istitu
zione di un «ministero dei 
Sentimenti», dal momento 
che, In quasi tutti i dicasteri 
attuali in Italia non si fa altro 
che gareggiare, con forsenna
ta competizione, a chi riesce a 
sprecare, ineluttabilmente, 
pletore di danaro pubblico, a 
discapito, purtroppo, di noi 
poveri contribuenti. 

Scriveva II filosofo Friedrich 
Nietzsche: 'Non la fona, ma 
la cosiamo di un allo senti
mento la gli uomini superio
ri». Cosa, quest'ultima, della 
quale molti ministri sono sce
vri. 

rag. Nicola Blgonl. 
Lagosanto (Ferrara) 

«Pochi sanno che 
già oggi lo Stato 
sarebbe sempre 
condannato» 

I H Signor direttore, pochi 
sanno che lo Stato italiano ga
rantisce al cittadino il diritto 
ad un equo processo entro 
tempi ragionevoli, anche e 
soprattutto nel caso di perso
na detenuta in attesa di giudi
zio (artt. 5 e 6 Convenzione 
europea dei Diritti dell'Uomo 
4.8.1955 n. 848). 

Pochi sanno che lo Stato 
Italiano è stato già condanna
to dalla Corte europea dei Di
ritti dell'Uomo di Strasburgo a 
risarcire I danni arrecati al cit
tadino vittima della violazione 
di queste norme da parte del 
giudici italiani. 

Quindi già oggi m«*l»t<« I» 
responsabilità civile dello Sta
lo italiano per te dlnfunzM 
della Giustizia. 

Un innocente Ingiustamen
te detenuto in carcere ha dirit
to ad un risarcimento da parte 
dello Stato del danni morali, 
fisici e materiali sofferti a pre
scindere se il giudice sia cor
retto, negligente oppure fuor
viato (in buona fede) da prova 
risultata poi erronea. 

Da quattro anni dorme In 
Parlamento un disegno di leg
ge (694/83) per la riparazione 
dell'ingiusta detenzione che il 
governo italiano si era obbli
gato (persino In sede intema
zionale) ad approvare rapida
mente. 

Molti processi celebrati in 
Italia potrebbero essere sotto
posti al vaglio della Corte eu
ropea dei Diritti dell'Uomo di 
Strasburgo e lo Stato italiano 
sarà sempre condannato a ri
sarcire Il cittadino. 

• w . Maurilio de Stefano. 
Segretario della Consulta 

per la Giustizia europea 
del Diritti dell'Uomo. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la foro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Corrado Cordiglieri, Bolo
gna; Dario Vigo, Torino; Er
manno Renzi, Faenza; N. Car
di, Imol; Domenico Pagano, 
Urino; Maurizio Nobler, Mo
dena; Giovanni Campo, Cam
po Calabro; Mario Cercola, 
Napoli-, Luigi Zaccaron, Cu-
nardo; Enrico Fedele, Torino; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa-
no del Grappa (•/ ricorsi sul
l'operaio di un giudice do
vrebbero essere vagliati da 
una giuria di dieci persone 
' 'superiori ad ogni sospetto ", 
di una cena età e sulle quali 
abbiano indagalo carabinieri 
e polizia giudiziaria. Appena 
nominati, I nomi di detti giu
rati dovrebbero essere pub
blicali Invitando chiunque a 
dire se esiste qualcosa di ne
gativo su di toro»). 

Sabatino Falcone, Bislgna-
no ('Dirigenti e funzionari 
del parlilo, a tutti I livelli, do
vrebbero stare più tra la gen
te, trovando tempo e modo di 
Intorniarla a tempo utile di 
come e perché il Pel e la fgci 
sono diversi dagli altri; di 
quelli che essi stessi tanno, 
di quello che non possono ta
ne di quello che il governo 
potrebbe fare e non fa»); Giu
lio Saraceni, segretario della 
Fgci di Tivoli («A' pone il pro
blema politico della forma
zione dei quadri della Fgci. 
C'è infatti spesso il rischio 
che la loro cultura polìtica si 
formi su giornali di stampo 
borghese o "radicale"*). 
- Sulla vicenda Celentano-re-
lerendum-caccla ci sono per
venute lettere In cui vengono 
espressi diversi pareri. Si 
schierano, se cosi possiamo 
dire, a favore del cantante-
presentatore i lettori: Giancar
lo Sacchetti di Guastalla, Fran
co Colombo di Sesto Calen-
de, Alfredo Del Favero di 
Montezeglio; e contro i lettori: 
Franco Cerosi di Roma, Anto
nio Cernili! di Firenze, Lucio 
Pillarìn di Venezia. 

CHI TEMPO FA 

BA#f 
NEBBIA 

HI ^4 
NEVE 

E 
VENTO /VWREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sul bordo orientate dell'anticiclone 
atlantico corra un flusso ben marcato di arie fredda che 
dall'Europa settentrionale si dirige verso le regioni balca
niche e più marginalmente verso le nostra penisola. La 
perturbazione inserita in questo flusso freddo he Interes
sato prima la regioni settentrionali, Ieri quelle eentrali • 
oggi si porterà verso re regioni meridionali allontanadotl 
tucceasivsmente verso Sud-Est. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, Il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e la Sardegna 
tempo soatenzialmeznte buono caratterizzeto da scarsi 
annuvolamenti ed empia zone di sereno. Sulle Alpi orien
tali, sulle tre Venezie, sull'Emilia Romagna, le Marche, 
l'Umbria e gli Abruzzi tempo variabile con ennuvoiamentl 
più accentuati ai mattino e con possibilità di qualche 
pioggia residua e achiarite più empie nel pomeriggio. 
Sulle restanti regioni meridionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge anche di forte Intensità e localmente 
a carattere temporalesco. 

VENTI: ovunque proventienti de quadrentl merldlonell mo
derati o localmente forti. 

MARI: molto mossi o localmente agitati tutti i mari italiani. 
DOMANI; tulle regioni settentrionali e su quelle centrali 

condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti a schiarite. La nuvolosità sarà più fre
quente sul settore Nord orientale e sulla fascia adriatica, 
mentre le schiarite saranno più ampie sul settore Nord 
occidentale e sulla fatela tirrenica. Sulla regioni meridio
nali inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue 
me con tendenze e graduale miglioramento. 

LUNEDI E MARTEDÌ: condizioni generalizzate di tempo 
variabile con nuvolosità Irregolarmente distribuita eu tut
ta la penisola a comunque ultimati ad empie zone di 
sereno. Le temperatura tenderà a diminuire ovunque 
specie per quanto riguarda I valori minimi delle notte. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

7 IO Londre 

Berlino 
Bruxelles 

10 17 Madrid 

Copenaghen"" 

~4" 8 Mosca 
^ 15 New York 

T~TS 

Ginevr 
~4~~TT Parigi 

RelsHtT 
Lisbona 

1 9 Stoccolma 
1 3 Varsavia 

12 19 Vienna 

Polizza vita ad 
alto rendimento 
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